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Allegato al Piano Annuale per l’Inclusività – a.s.2019/2020 
 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI BES 

Il Protocollo di Accoglienza è uno strumento di inclusione all’interno di ogni istituzione scolastica. 
Esso contiene i principi, i criteri e le indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche di un 
inserimento ottimale degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES); formalizza le procedure da 
attuare dall’ingresso e/o dall’individuazione di un alunno con BES, fino alla redazione, alla 
realizzazione ed alla verifica del PEI/PDP, nonché, attraverso il monitoraggio del Piano Annuale 
per l’Inclusività (PAI), alla valutazione finale delle azioni intraprese dall’intera comunità scolastica. 
Esso si propone di delineare prassi condivise di carattere:  
• amministrativo-burocratico (acquisizione della documentazione necessaria);   
• comunicativo-relazionale (prima conoscenza dell’alunno e accoglienza);  
• educativo–didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento del 

Consiglio di Classe);  
• sociale (rapporti e collaborazione della scuola con la famiglia e il territorio).  

Il nostro Istituto è impegnato a creare un ambiente educativo inclusivo, dove realizzare pienamente 
il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazioni di difficoltà, ridefinendo il tradizionale 
approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, e riconoscendo, 
invece, il diritto alla personalizzazione degli interventi educativi a tutti gli studenti con BES.  
Nello specifico, il personale scolastico opera per raggiungere le seguenti finalità:   
• sostenere l'alunno e la sua famiglia nella fase di orientamento, accoglienza, adattamento 

e progettualità;  
• favorire la comunicazione e la continuità tra ordini scolastici diversi; 

• costruire strumenti di lavoro, modificabili ed aggiornati periodicamente; 
• definire, promuovere ed adottare pratiche inclusive condivise tra scuola, famiglia ed Enti 

esterni (Comune, ASL, Provincia, Cooperative, Enti di formazione);   

• garantire il diritto all’istruzione e favorire il successo scolastico degli alunni con BES, 
agevolandone la piena integrazione sociale e culturale; 

• ridurre le barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione, attraverso l’analisi dei 
fattori contestuali, sia ambientali sia personali, e l’adozione di interventi individualizzati o 
personalizzati.  

Il documento, condiviso dal Collegio dei Docenti, ed allegato al PAI si configura come una guida 
d’informazione riguardante l’inclusione degli alunni con BES e costituisce uno strumento di lavoro, 
pertanto sarà integrato e rivisto periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate.  
La produzione e la condivisione del Protocollo di Accoglienza, insieme al PTOF ed al PAI, esplicita 
l’operato della scuola dal punto di vista pedagogico e formativo ed incrementa la competenza 
gestionale ed organizzativa del nostro Istituto. 
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FASI OPERATIVE   
 

FASE   AZIONI    SOGGETTI COINVOLTI   PERIODO  

Progettazione  Costituzione del GLI   
Nomina Referente BES  
  

Collegio Docenti  
DS  

inizio a.s. 

Orientamento  Presentazione del PTOF  
  

DS 
Referenti Sost. – DSA - BES  

novembre-
gennaio  
 

Iscrizione   Acquisizione dati  
Acquisizione documentazione  
Colloquio con le famiglie  

Referenti Sost. – DSA - BES  
Famiglie  
Segreteria  
  

gennaio-
febbraio   

Pre-accoglienza   Raccolta informazioni scolarità 
pregressa  
Proposta accoglienza e 
inserimento    

Referenti Sost. – DSA - BES 
Famiglie  
  

marzo-aprile 

Raccordo con le 
scuole secondarie  
di I° grado   

Passaggio delle informazioni e 
della documentazione didattica 
necessaria  
  

Referenti Sost. – DSA - BES 
Docenti referenti scuola di 
provenienza  

prima 
dell’inizio o 
durante l’a.s.  

Assegnazione 
alla classe  

Formulazione proposta di 
assegnazione nel rispetto dei 
criteri approvati dal CdD 
  

DS  agosto  

Presentazione 
casi  
ai Consigli di 
Classe   
  

Condivisione informazioni con i 
Consigli di Classe  

Referenti Sost. – DSA - BES 
Consiglio di Classe  

settembre  

Programmazione 
didattica   

Osservazione  
Redazione PEI/PDP  

Consiglio di Classe  
Famiglie  
Equipe specialistiche  

entro 
novembre  

Monitoraggio  Verifica  
  
  

Docenti   
  

durante tutto 
l’a.s.  

Esami di Stato  Verifica PEI/PDP  
Simulazioni prove d'esame 
Predisposizione fascicolo 
personale da allegare al  
documento del 15 maggio   
  

Coordinatore  
Consiglio di Classe  
Referenti Sost. – DSA - BES 

maggio  

Verifica e 
valutazione del 
protocollo  

Relazione annuale sulla  
funzionalità del protocollo  
  

DS  
GLI  
 

al termine 
dell’a.s. 
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RUOLI E FUNZIONI 
 

SOGGETTO  FUNZIONI   

Dirigente Scolastico  Individua le risorse interne per rispondere alle esigenze di inclusione  
Mantiene i rapporti con gli enti territoriali e le famiglie   
Convoca e coordina il GLI   
Acquisisce le diagnosi al protocollo riservato e le condivide con i 
Referenti Sostegno – DSA - BES  
Sovraintende alla formazione delle classi 

Collegio Docenti  Delibera il PAI ed il Protocollo di Accoglienza 
Approva i modelli PEI e PDP proposti dal GLI   
Approva i criteri di formazione delle classi   

GLI  Definisce il PAI ed il Protocollo di Accoglienza 
Pubblicizza iniziative di formazione e aggiornamento  
Elabora strumenti utili al passaggio di informazioni tra ordini di scuola  
Attua il monitoraggio dei progetti di inclusione   
Verifica il PAI ed il Protocollo di Accoglienza 

FS Orientamento  Definisce le iniziative di orientamento per l'anno scolastico in corso  

Referente Sostegno 
Referente DSA 
Referente BES   

Predispone le attività di accoglienza sulla base delle informazioni ricevute  
Controlla la completezza della documentazione in ingresso   
Accede a tutti gli atti dei fascicoli riservati degli alunni con BES  
Cura i contatti con famiglie e scuole di provenienza  
Ricerca soluzioni a eventuali problemi posti dai docenti  
Collabora con gli altri referenti  

GLHO  Esamina le informazioni ricevute dai referenti Sostegno, DSA, BES   
Definisce il PEI (differenziato o semplificato)  
Collabora con l’insegnante di sostegno nell’attuazione di metodologie 
funzionali al conseguimento degli obiettivi del PEI  

Docente di sostegno  Tiene contatti con la famiglia, l’équipe specialistica, gli assistenti 
all’autonomia e alla comunicazione  
Redige il PEI in collaborazione con il GLHO  
Facilita il percorso di inclusione e integrazione   

Consiglio di Classe  Esamina le informazioni ricevute dai referenti Sostegno, DSA, BES   
Si confronta sulle strategie didattiche attuabili per soddisfare i bisogni 
specifici degli alunni   
Formula e monitora il PEI/PDP, eseguendone la verifica in itinere e finale  
Mantiene i contatti con la famiglia attraverso il Coordinatore  

Famiglia  Consegna alla scuola la certificazione e la diagnosi funzionale aggiornata 
(entro il 31 marzo per il 5° anno)  
Partecipa al GLHO  
Condivide il PEI/PDP con il Consiglio di Classe e lo sottoscrive  
Collabora e mantiene i contatti con i docenti   

ASL/COMUNE  Partecipano al GLHO  
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DESTINATARI DEGLI INTERVENTI INCLUSIVI   
     

 

Alunni che fanno parte della macrocategoria dei 

Bisogni Educativi Speciali (B E S) 

 

 

 

CERTIFICAZIONE MEDICA 

ALUNNI CON DISABILITÀ 

(Certificati secondo la 

Legge 104/92) 

 

 Disabilità intellettiva 
 Disabilità motoria 

 Disabilità sensoriale 
 Pluridisabilità 
 Disturbi 

neuropsichiatrici 

La scuola deve redigere 

Il PEI 
Piano Educativo 
individualizzato 

Con insegnante 

di sostegno 

CERTIFICAZIONE MEDICA

ALUNNI CON DISTURBI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

(Certificati secondo 

la Legge 170/10) 

 Dislessia 
 Discalculia 
 Disortografia 
 Disgrafia 
 

NESSUNA CERTIFICAZIONE MEDICA

ALUNNI CON ALTRI BISOGNI 

EDUCATIVI SPECIALI 

(D.M. 27/12/2012 

e C.M. 8/2013) 

 Altre tipologie di disturbo non previste 

dalla legge 170/2010 

 Alunni con iter diagnostico di DSA non 

ancora completato 

 Alunni con svantaggio socioeconomico 

 Alunni con svantaggio linguistico e 

culturale 

 Alunni plusdotati (GIFTED) 

 Alunni con rilevanti difficoltà 

scolastiche 

 Alunni con disagio 

comportamentale/relazionale 

 Alunni con problemi di salute 

La scuola deve redigere 

Il PDP 

Piano Didattico 

Personalizzato

La scuola (il Consiglio di 

Classe) se lo ritiene 

PUO’ redigere 

Il PDP 

Piano Didattico 

Personalizzato

Senza insegnante 

di sostegno 

Senza insegnante 

di sostegno 
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ALUNNI CON DISABILITA'   

La L.170 del 13 Luglio 2015, ed i successivi decreti attuativi quali il D.lgs. 66/17 ed il D.lgs. n. 
96/19 prevedono nuove procedure di certificazione e documentazione per l’inclusione scolastica. 
come il Profilo di Funzionamento, un documento che definisce le competenze professionali e le 
misure di sostegno per l’inclusione scolastica, propedeutico per il PEI e redatto secondo i criteri del 
modello Bio-psico-sociale dell’ICF (con la collaborazione dei genitori e di un rappresentante della 
scuola frequentata dallo studente). Il PEI è aggiornato al passaggio di ogni ordine e grado di 
istruzione, a partire dalla scuola dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute 
condizioni di funzionamento della persona.   

DOCUMENTI1 PER L'INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ  
 

DOCUMENTO  CHI LO REDIGE  VALIDITA’  

CERTIFICAZIONE 
MEDICA DI DISABILITÀ 
(L 104/92)  

 
 
Commissione ASL   
  

 
 
Al completamento dell’osservazione  

DIAGNOSI FUNZIONALE  
Descrive i livelli di 
funzionalità raggiunti e la 
previsione di una possibile 
evoluzione dell’alunno   

 
 
 
Operatori ASL o équipe 
specialistica  

 
All’atto della certificazione – da 
aggiornare periodicamente in relazione 
all’evoluzione dell’alunno e al passaggio 
fra ordini di scuola  

PROFILO  
DINAMICO FUNZIONALE  
Indica le caratteristiche 
fisiche, psichiche e sociali 
dell’alunno. Evidenzia le aree 
di potenziale sviluppo sotto il 
profilo riabilitativo, educativo 
didattico e socio-affettivo  
  

 
 
 
 
 
 
Operatori socio-sanitari, 
genitori dell’alunno   

   
 
 
 
  Aggiornato periodicamente in relazione 

all’evoluzione dell’alunno, anche in 
corso d’anno e al passaggio fra ordini di 
scuola   

PIANO EDUCATIVO  
INDIVIDUALIZZATO           
Evidenzia gli obiettivi, le 
esperienze, gli apprendimenti 
e le metodologie più idonee 
per l’alunno  

 
 
Consiglio di Classe,  
équipe specialistica  
genitori dell’alunno  

 
 
 
 
Formulato con cadenza annuale entro 
fine novembre   

VERIFICA IN ITINERE E 
RELAZIONE  
FINALE  

Riscontro ed eventuale 
modifica delle attività 
programmate nel PEI   

 
 
 
Consiglio di Classe,  
équipe specialistica  
genitori dell’alunno   

 
A metà a.s. e a fine a.s. 

 

                                                 
1 Documentazione attualmente in vigore 
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All’inizio dell’anno scolastico, il docente di sostegno assegnato alla classe presenta al Consiglio di 
Classe il profilo dell’alunno, incontra i suoi genitori, prende contatti con l’équipe specialistica e 
collabora con gli insegnanti curricolari. Nel corso delle prime settimane di osservazione, i docenti 
curricolari raccolgono elementi in relazione a comportamento, partecipazione, potenzialità e 
difficoltà dell’alunno, al fine di scegliere il percorso formativo ed elaborare una programmazione 
didattica individualizzata. 
Al termine della fase di osservazione, entro il mese di novembre, il Consiglio di Classe procede alla 
stesura del PEI. In particolare, una volta definiti gli obiettivi generali e trasversali, sceglie il tipo di 
programmazione didattica e individua per ogni disciplina obiettivi, conoscenze, competenze, 
modalità di lavoro e intervento, criteri e modalità di verifica. 
Il diverso grado di disabilità degli alunni implica due possibili percorsi didattico - educativi:   

1. Percorso semplificato: tratta i contenuti essenziali delle singole discipline e si pone 
come traguardo il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti per il resto della classe o 
obiettivi equipollenti, con riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti ma pari valenza 
formativa, modificando strategie, metodologie e strumenti utilizzati.  L'alunno partecipa a 
tutte le attività programmate per la classe.  
Le verifiche possono essere comuni a quelle della classe, possono consistere in prove 
semplificate o equipollenti, quali:   

• mezzi diversi, come apparecchiature informatiche; 
• modalità diverse, come risposta multipla, vero/falso, risposta breve, ecc.;   
• tempi più lunghi nelle prove scritte (comma 9 art. 15 dell’O.M. 90 del 21/5/2001; 

comma 3 dell’art. 318 del D.lgs. n. 297/94). 
La valutazione sarà conforme agli obiettivi della classe, ma con indicatori e descrittori 
personalizzati. Tale percorso dà diritto, se superato positivamente, al titolo legale di studio.  
2. Percorso differenziato: tratta contenuti ridotti o differenti da quelli della 
programmazione di classe; si pone come traguardo il raggiungimento di obiettivi adeguati alle 
reali capacità dell’alunno. Le verifiche sono correlate ai programmi erogati e devono essere 
effettuate in modo da distinguere ciò che è legato alla disabilità da ciò che è frutto di impegno. 
La valutazione sarà conforme agli obiettivi previsti dal PEI e sarà adottata ai sensi dell'art. 15 
comma 5 dell'O.M. 90 del 21/05/01 e O.M. n. 122 del 2009. Il raggiungimento degli obiettivi 
differenziati costituisce credito formativo che consente all’alunno di iscriversi alle classi 
successive e partecipare agli esami di Stato con prove rapportate al PEI e conseguimento finale 
di un attestato di competenze utile per la frequenza dei corsi professionali (art. 321 e seguenti 
del D.lgs. n. 297/94).   
È necessario il consenso della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 del 21/05/2001), cui il 
Consiglio di Classe deve dare immediata comunicazione scritta, fissando un termine per 
manifestare un formale assenso. In caso di mancata risposta, si intende accettata dalla famiglia 
la programmazione differenziata; in caso di diniego scritto, l’alunno deve seguire la 
programmazione di classe.  
La valutazione è strettamente correlata al PEI e deve essere finalizzata a mettere in evidenza 
il progresso dell’alunno.   
Relativamente alle Prove Invalsi, secondo quanto stabilito dal D.lgs. 62/2017 gli studenti con 
disabilità vi partecipano, secondo le modalità previste dal proprio P.E.I. Nel caso il PEI lo preveda, 
l’alunno svolge tali prove con le seguenti misure compensative: tempo aggiuntivo (fino a 15 minuti 
per ciascuna prova); donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia; calcolatrice e/o 
dizionario; ingrandimento; adattamento prova per alunni sordi; Braille (per Italiano e Matematica). 
Sempre se previsto nel PEI possono essere applicate le seguenti misure dispensative: esonero da una 
o più Prove Invalsi; esonero da una delle due parti (ascolto o lettura) della Prova di Inglese. 
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ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

I disturbi specifici di apprendimento (DSA) riguardano alcune specifiche abilità dell’apprendimento 
di alunni con capacità intellettive adeguate all’età anagrafica. La Legge 170/2010 dispone che le 
istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata” come 
strumento di garanzia del diritto allo studio introducendo strumenti compensativi e misure 
dispensative. Ciò anche se lo studente è ancora in via di certificazione e, quindi, la scuola non è in 
possesso di una diagnosi completa, per superare le difficoltà legate ai tempi di rilascio della stessa.   
Sulla base del deficit funzionale rilevato vengono distinte le seguenti condizioni cliniche:   
• Dislessia, cioè disturbo nella lettura intesa come abilità di decodifica del testo;   
• Disortografia, cioè disturbo nella scrittura intesa come abilità di codifica fonografica e 

competenza ortografica;   
• Disgrafia, cioè disturbo nella grafia intesa come abilità grafo-motoria;   
• Discalculia, cioè disturbo nelle abilità di calcolo. 

Dopo la fase di osservazione, la scuola predispone il Piano Didattico Personalizzato (PDP) per 
alunni con DSA, sottoscritto dai componenti del C.d.C., dal D.S. e, possibilmente, dagli operatori 
del servizio sanitario che hanno redatto la certificazione diagnostica. Nel caso in cui la famiglia 
decida di non firmare il documento, è opportuno chiederne motivazione scritta, protocollarla ed 
inserirla nel fascicolo personale dell’alunno.  La diagnosi di DSA può essere acquisita dalla scuola 
anche durante l’anno scolastico, in tal caso di provvederà alla predisposizione del PDP nel più breve 
tempo possibile. Il PDP, per sua natura flessibile, necessita di verifiche costanti, di un’analisi finale 
dei risultati ottenuti, utile per eventuali osservazioni in previsione del successivo anno scolastico.   

TABELLA RIASSUNTIVA- PREDISPOSIZIONE PDP PER ALUNNI CON DSA  
 DOCUMENTO  CHI LO REDIGE  QUANDO  

DIAGNOSI e 
RELAZIONE 
CLINICA 
(L.170/2010) 

Neuropsichiatra infantile o 
psicologo dell’età evolutiva:  
Lo specialista rilascia la diagnosi e la 
relazione descrittiva delle abilità 
strumentali specifiche, sulla base delle 
quali il Consiglio di Classe definisce gli 
strumenti compensativi e le misure 
dispensative da adottare.  

Al completamento dell’osservazione 
aggiornata periodicamente in relazione 
all’evoluzione dell’alunno e al 
passaggio fra ordini di scuola. 
Negli anni terminali le certificazioni 
devono essere presentate entro il 31 
marzo.   

Piano Didattico 
Personalizzato  
  
  

Il Consiglio di classe, avvalendosi anche 
dell’apporto di specialisti, con la 
collaborazione della famiglia, provvede 
all’elaborazione della proposta di PDP, 
secondo le indicazioni di legge.   

Entro la fine del mese di novembre;  
nel caso la diagnosi venga consegnata 
in corso d’a.s., la compilazione viene 
effettuata entro 30 giorni dal 
protocollo del documento. 

La valutazione scolastica degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi didattici 
previsti dal PDP. La scuola adotta modalità valutative che consentono allo studente con DSA di 
dimostrare il livello di apprendimento raggiunto, riservando particolare attenzione alla padronanza 
dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria. È opportuno, inoltre, 
che per ogni disciplina siano definite le modalità con le quali programmare e formulare le prove, 
informandone lo studente; in caso di verifica scritta, venga garantito l’uso di strumenti compensativi 
e di misure dispensative. 
Relativamente alle Prove Invalsi, il D.lgs. 62/2017 ha stabilito che gli studenti con DSA partecipano 
a tali prove secondo le modalità previste dal proprio PDP; possono svolgerle nel loro formato standard 
oppure con l’ausilio di misure compensative, quali tempo aggiuntivo (fino a 15 minuti per ciascuna 
prova); dizionario e/o calcolatrice; donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia. 
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ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

La normativa vigente (D. M. del 27/12/2012, C.M. n° 8/13 e Nota 22/11/2013) e l’ICF (la 
Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute, elaborato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità il 22 maggio 2001) estendono la condizione di BES ad 
alunni in situazione di:   

• Disturbi Evolutivi Specifici (ADHD, Disturbo Oppositivo Provocatorio DOP, 
Borderline cognitivo, Disturbo del Linguaggio DL, Deficit delle abilità non verbali, 
Disprassia, Disturbo della condotta in adolescenza, Disturbo dello spettro autistico 
lieve, plus dotazione), con presenza di documentazione sanitaria o in attesa di 
approfondimento diagnostico   

• Svantaggio socio-economico   
• Svantaggio linguistico e culturale   
• Altro (Malattie, traumi, dipendenze e disagio comportamentale/relazionale)  

La Direttiva, a tale proposito, ricorda che “ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, 
può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per 
motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 
personalizzata risposta”.   
La condizione di svantaggio ambientale (economico, sociale, culturale, linguistico) e la condizione 
di disagio comportamentale/relazionale, possono dare origine a fenomeni di disadattamento, che si 
traducono in difficoltà di apprendimento e minor successo scolastico. Gli insegnanti, sulla base delle 
proprie competenze professionali, individueranno, con fondate motivazioni, la condizione di BES 
(come indicato nella Direttiva 27 dicembre 2012 e nella Circolare Applicativa MIUR n. 8 del 6 
marzo 2013) e valuteranno collegialmente la necessità di approntare un PDP, sulla base di attente 
valutazioni didattiche e psicopedagogiche. In assenza di certificazioni è, dunque, compito della 
scuola rilevare, con l’attività di osservazione didattica, lo svantaggio che si manifesta nei 
comportamenti in classe e nelle attività di apprendimento; e mettere in atto particolari cure educative 
per accompagnare ciascuno verso il conseguimento di obiettivi personalizzati. 
Una volta redatto, il PDP deve essere condiviso con la famiglia dell’alunno e sottoscritto; in assenza 
di un parere positivo della famiglia il PDP non potrà essere attivato.   
Il PDP ha una duplice funzione: è strumento di lavoro per i docenti ed è strumento di 
documentazione delle strategie di intervento programmate per le famiglie.   

TABELLA RIASSUNTIVA- PREDISPOSIZIONE PDP PER ALUNNI CON BES  
 
DOCUMENTO  CHI LO REDIGE  QUANDO  

Piano Didattico 
Personalizzato  
  
  

Il Consiglio di classe, avvalendosi 
anche dell’apporto di specialisti, con 
la collaborazione della famiglia, 
provvede all’elaborazione della 
proposta di PDP, secondo le 
indicazioni di legge.   

Ogni volta che i docenti rilevano una 
situazione di svantaggio tale da 
compromettere in modo significativo 
la frequenza e il positivo 
svolgimento del percorso di 
istruzione e formazione. 
apprendimento.   
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Per tutti gli alunni con BES, è essenziale nella prassi formativa fare riferimento agli stili di 
apprendimento e alle diverse strategie che lo caratterizzano, al fine di raggiungere gli obiettivi 
educativo-didattici ed il successo scolastico.  
Come recita la Direttiva MIUR 27/12/2012, agli alunni con BES deve essere garantita una didattica 
individualizzata (obiettivi comuni e metodologie differenziate in base alle caratteristiche 
individuali), ma anche una didattica personalizzata (obiettivi diversi affinché ognuno sviluppi al 
meglio le proprie potenzialità, attingendo a molteplici metodologie e strategie didattiche), nel corso 
della quale gli insegnanti non devono variare tante didattiche quanti sono gli allievi con BES, ma 
devono sperimentare un nuovo modello didattico inclusivo, adeguato alla complessità della classe, 
che contempli differenti modalità e strumenti per tutti.   
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